1.8 REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
Norme Generali

1. La scuola è luogo di educazione, di cultura, di formazione tecnica. Ogni attività che vi si svolge deve essere indirizzata al conseguimento di queste finalità.
2. Gli alunni sono tenuti a rispettare le regole della vita scolastica e di convivenza civile e a relazionarsi  in maniera rispettosa con i compagni, con i docenti, con il dirigente scolastico e con tutto il personale della scuola. Agli alunni che non rispettano queste regole e che hanno riportato un rapporto  per un comportamento grave o più di tre rapporti disciplinari il Consiglio di classe può applicare, come previsto dal Regolamento attuativo dello statuto delle studentesse e degli studenti, la sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni (S9)
3. La frequenza delle lezioni è obbligatoria per tutti gli allievi.
4. Le offerte formative aggiuntive, che vengono presentate nel corso dell’anno scolastico, sono liberamente accessibili a tutti gli allievi, compatibilmente con le disponibilità delle attrezzature in Istituto, e in armonia con i prerequisiti richiesti.
5. La classe deve sistemarsi nell’aula indicata dall’orario delle lezioni e non deve cambiarla se non è stata data espressa autorizzazione. Gli alunni sono tenuti ad attendere nell’aula il cambio d’insegnante.
6. La classe esce dall’aula o dal laboratorio dopo il termine della lezione, segnalato dal suono del campanello: il cambio dell’aula deve essere effettuato con sollecitudine.
7. Nella prima e nell’ultima ora di lezione, gli alunni non possono uscire delle aule. Nelle ore successive alla prima, l’assenza dall’aula non dovrà superare la durata di 5 minuti. Il protrarsi dell’assenza dall’aula va annotato sul registro di classe. Può uscire 1 alunno per volta a prescindere dalla motivazione.
8. Ciascun alunno è tenuto a custodire le proprie cose (denaro, oggetti personali, attrezzi di lavoro, ecc.). L’Istituto non si assume responsabilità per furti o danneggiamenti subiti dagli allievi.
9. Contribuire alla buona conservazione dei locali della scuola, delle suppellettili, del materiale   didattico e delle attrezzature è un dovere civico di tutti. Gli allievi e il personale devono segnalare tempestivamente ogni danno riscontrato. I danni provocati volontariamente ai beni dell’Istituto, oltre a determinare l’obbligo del loro risarcimento, possono comportare provvedimenti disciplinari ed eventualmente penali nei confronti degli autori.
10. Secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 5, (DPR 24/06/98 n°249) dello “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” gli allievi possono convertire le sanzioni disciplinari loro inflitte in azioni a favore della comunità scolastica; le attività possibili sono: verniciatura di attrezzature di mobili e arredi; pulizia aree esterne o locali interni della scuola; sistemazione e riordino di attrezzature, aiuto verso i compagni per lo svolgimento di esercitazioni, compiti o ricerche; servizi di sorveglianza in occasione di iniziative o manifestazioni d’istituto.
11. E’ vietato ai docenti e agli alunni, l’uso del cellulare in aula durante le lezioni (C.M. n°362/98). 

12. E’ vietato agli alunni e a tutto il personale fumare in qualsiasi locale della scuola, anche nelle aree all’aperto, pena sanzioni amministrative e pecuniarie (art.4 DL104/13) . 
13. L’uscita anticipata dalla scuola è autorizzata dal capo d’Istituto o da chi ne fa le veci nel caso di: 
– interruzione idrica
– sciopero del personale o assemblee sindacali
– impossibilità a sostituire il docente assente

